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Una comUnità… in formazione
Tenendo un po’ il polso della situazione della nostra comunità, ci pare innanzitutto di dover ringraziare

il Signore e ciascuno di voi per tutto quello che, giorno dopo giorno, andiamo costruendo. Ma il «fare, fare,
fare», porta con sé anche due rischi che, inizialmente, possono svilupparsi in modo piuttosto latente, ma
che poi a lungo andare possono essere molto pericolosi: si tratta della scarsità di preghiera (e soprattutto
della sua qualità) e della mancanza di formazione. In queste poche righe vogliamo toccare il secondo punto
(non che il primo sia meno importante, anzi!).

Il nostro vicariato proporrà quattro incontri di formazione per adulti, aperti a tutti e, in special modo ai
catechisti (ribadiamo però: aperti a tutti). Si tratta di questioni legate all’annuncio (tema diocesano di
quest’anno) che saranno introdotte da esperti (per 30 minuti), ai quali seguirà una risonanza in gruppi
(altri 30 minuti) e, infine, la condivisione tutti insieme col relatore (ultimi 30 minuti).

E’ una preziosa occasione che ci viene offerta: fuggiamo la tentazione di sentirci arrivati e viviamo con
profondità questi incontri di formazione per tutti noi.

All’interno del Foglio Incontri troveremo la locandina di questi appuntamenti: il primo Venerdì 18 no-
vembre, alle 21.15 presso la parrocchia di Barbaricina.

Don Carlo e Don Federico

Era il 31 Ottobre 1517 quando Martin Lutero,monaco Agostiniano, ufficializzò il suo pensieroriformatore con le 95 tesi. Da allora la Chiesa hasubito un’altra triste frattura anche se, comesappiamo, Roma aveva le sue gravi responsabi-lità (basti citare la vendita delle indulgenze):non possiamo, pertanto, attribuire solo a Luterola «colpa» del nuovo scisma.500 anni sono passati e da allora molte cosesono cambiate: basti pensare che il Papa, pro-prio in questi giorni, si è recato in Svezia percommemorare il «Reformationstag» (ossia il«Giorno della Riforma»). In questi secoli il dia-logo ecumenico ha prodotto grandi risultati e diquesto dobbiamo sentitamente ringraziare tutticoloro che ogni giorno, nelle piccole e nellegrandi cose, si adoperano per l’unità dellaChiesa. 

Il cammino è ancora lungo e richiede passi diconversione da entrambi le parti. Anche noisiamo chiamati a imparare dai fratelli prote-stanti: pensiamo al contributo che essi hannodato per la rimessa al centro della Parola di Dio,del popolo di Dio, di una Chiesa più povera. Nella Dichiarazione Congiunta firmata da PapaFrancesco e il Vescovo Munib Yunan, presidentedella Federazione Luterana Mondiale il 31 Otto-bre 2016 è scritto: «Mentre il passato non puòessere cambiato, la memoria e il modo di farememoria possono essere trasformati. Preghiamoper la guarigione delle nostre ferite e delle me-morie che oscurano la nostra visione gli unidegli altri». Sia questo l’impegno di tutti i cri-stiani, cattolici e protestanti; sia questo l’impe-gno della nostra comunità.

Impariamo dai fratelli protestanti

In agenda

Martedì 15

Riunione con tutti i Catechisti

Venerdì 18

Primo Incontro formazione Adulti e Catechisti

19-20 Novembre

2 Giorni 2° A.I.C.



Malgrado questa situazione sono stati fatti tanti interventi che hanno portato ad un migliore utilizzo della struttura:
 Costruzione del bagno
 Installazione di tre caldaie per un minimo di riscaldamento
 Tamponamento di alcune aperture per limitare la dispersione del calore
 Nuove lampade a Led per una migliore illuminazione
 Manutenzione delle piante e dei prati che ha permesso non solo lo svolgimento dei campi solari dei 

ragazzi, ma anche la possibilità dell’utilizzo continuo da parte di tutti.
Parte di questi lavori sono stati fatti dai volontari, a loro va il ringraziamento di tutta la comunità. Un ringrazi-

amento non solo per il lavoro ma anche per la presenza continua che permette di trovare sempre la porta aperta
e tutto pronto per qualsiasi incontro o celebrazione.

La situazione finanziaria
I lavori accennati sopra hanno avuto un costo non indifferente: 

 impianto del riscaldamento, anche se sottodimensionato per la struttura: €  20.801,80 
 bagni: € 11.803,50 
 nuova illuminazione: € 3.962,99 
 allacciamento fognatura + elettrico + lavori di sterro € 11.741,76 
 Oltre a questi sono da considerare i costi per rilievi, progettazione, accatastamento: € 11.989,82 

(Non sono considerate in questo prospetto i costi per le normali utenze: luce, gas, ecc…)
Le risorse della comunità, dato il numero degli abitanti, circa 800, sono estremamente limitate e quindi è

stato necessario ricorrere al prestito bancario. Abbiamo acceso un muto di 30.000 euro, da riscattare in dieci anni.
Per il momento siamo riusciti a pagare le rate, grazie anche alla presenza di tante persone di S.Stefano che parte-
cipano alla S. Messa delle 10.30.

In cassa ci rimangono poco più di 3.000 euro, quindi qualche altra rata siamo in grado di pagarla;  ci auguri-
amo, con la collaborazione di tutti, di riuscire a saldare tutto il debito.

Quanto rimane da fare
Quanto detto finora sembra presentare una situazione di moderata stabilità ma è solo illusione perché tutti

sappiamo bene che la struttura presenta lacune e difetti di ben altro livello:
 in primo luogo la copertura che, malgrado i numerosi interventi di impermeabilizzazione, è sempre

più rovinata dalle infiltrazioni meteoriche. Tutti i tentativi fatti per rimediare a questi difetti son falliti,
indispensabile una copertura totale della chiesa,

 I vari lucernari, ormai completamente corrosi dalla ruggine, da ricostruire completamente,
 Numerosi distacchi e rigonfiamenti del calcestruzzo sulle pareti esterne, tutti da riprendere,
 All’interno i numerosi segni delle infiltrazioni non sono certo un bello spettacolo, tutti da riprendere.
 Apertura di nuove porte indispensabili per la sicurezza, e di finestre per una migliore

circolazione dell’aria. 

Ovviamente a tutti questi lavori bisogna aggiungere i costi di progettazione e delle impalcature, sia interne
che esterne.

Costo preventivato: un primo progetto di massima prevede una spesa di oltre 700.000 euro, ma sappiamo che
in questi grandi lavori i costi lievitano sempre in corso d’opera.

Dove reperirli? Già per due anni abbiamo presentato la richiesta di finanziamento alla C.E.I. (Conferenza
Episcopale Italiana), ma abbiamo trovato difficoltà perché il finanziamento viene calcolato in base al numero
degli abitanti della parrocchia. Stiamo cercando la strada per far considerare la chiesa come “Chiesa dell’U-
nità Pastorale”, cioè come chiesa necessaria per le celebrazioni comuni de I Passi, di S. Stefano e di S. Pio X.
Finché non verrà accettata questa richiesta siamo costretti a rimandare qualsiasi intervento.



DDOOMM  66 32a del Tempo Ordinario
2.Mac 7,1-2.9-14; Sal 16 2.Ts 2,16-3,5; Lc 20,2-38

Primo incontro del percorso di discernimento vocazionale:
Ricercatori di Dio per giovani dai 18 ai 30 anni, dalle ore 10.00
(pranzo compreso) fino alle ore 17.30 presso i locali del pen-
sionato Toniolo.

LLUUNN  77 Tt 1,1-1; Sal 23; Lc 17,1-6

21.15 Pensionato universitario G. Toniolo 

10 Parole per tutti i giovani 

MMAARR  88 Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; Lc 17,7-10

21.15 Parrocchia
Gruppo Biblico

MMEERR  99 F - Dedicazione della Basilica Lateranense
1.Re 8,22-23.27-30; Sal 94; 1.Pt 2,4-9; Gv 4,19-24

GGIIOO  1100  Fm 7-20; Sal 145; Lc 17,20-25

17.30 I Passi
Gruppo Biblico

21.15 Locali parrocchiali S. Stefano:
Riunione con rappresentanti Gruppi catechismo

VVEENN  1111  2.Gv 1a.3-9; Sal 118; Lc 17,26-37

SSAABB  1122 3.Gv 5-8; Sal 111; Lc 18,1-8

DDOOMM  1133 33a del Tempo Ordinario
Ml 3,19-20a; Sal 97; 2.Ts 5,7-12; Lc 21,5-19

17.00 Cattedrale
concelebrazione conclusiva dell’anno Giubilare
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Un grande benvenuto
Come già sappiamo, da un

po’ di tempo il Seminario di
Pisa accoglie per la formazione
anche altri seminari come
quelli di Massa, di Volterra e,
ultimamente, anche di Al-
benga-Imperia. In questo anno
saranno con noi, durante il Sa-
bato e la Domenica, Giacomo
Porro di 26 anni e Andrea Alle-
gro di 36 anni, entrambi della
diocesi ligure. A loro va il no-
stro più caro benvenuto e il rin-
graziamento per essere dei
nostri. Al Seminario intero,
tutto il nostro affetto e la no-
stra preghiera.

   
- Gioved                
date dell       
- Marted               
zioni var
- Venerd                

Prima fase delle elezioni
del nuovo consiglio Pastorale: grazie!

Desideriamo ringraziare tutti coloro che hanno risposto alla prima
fase delle elezioni del nuovo Consiglio Pastorale. Questo semplice
gesto è stato segno di comprensione della preziosità di questo organo
di servizio ma, ancora di più, è stato segno di corresponsabilità. A tutti
il nostro grazie!

Approfittiamo per ricordare che le elezioni si terranno tra il 19 e il
24 novembre e che, a norma di statuto, non potranno essere rieletti
coloro che già hanno adempiuto a due mandati consecutivi: Benedetti
Chiara, Parravano Liberata, Meucci Giuseppe, Ascari Ivan, Fozzard
Thomas Carla.

Don Carlo e Don Federico
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 aurizio Gronchi ci ha regalato un incontro con Dio,
   interrogati, che ci ha scosso profondamente, facen-
 ttere su come affrontare l’accompagnamento delle

  matrimonio.
 ta è stata anche improntata in memoria di Adriana

i, vissuta nella nostra Comunità parrocchiale, donna
 mbra di dubbio fra le scienziate italiane di maggior

 ioniera di studi sulla psicofisica ed elettrofisiologia
 one, ma al contempo donna semplice ed umile, che

 crato la sua vita al Signore ed ha fatto comprendere
  loro che hanno avuto il privilegio di conoscerla, che
   amore incondizionato per Gesù Cristo.

 aurizio, attraverso il ricordo di Adriana, che durante
  a nella nostra parrocchia aveva accompagnato tante

 l matrimonio, ci fa capire che il cammino verso
 acramento deve essere graduale, consapevole e ca-

  discernere, se è bene affrontarlo o prolungarlo. La
  sposarsi in Chiesa è la consapevolezza vera di amare

 sto, perché l’amore verso di Lui rappresenta la gra-
  dono.

 tà di un matrimonio lungo un’intera vita, con le
e di un percorso insieme anche nella difficoltà,

dipende dal fatto di andare al di là di noi, ed è solo con l’in-
contro con Gesù Cristo e con un amore senza condizioni che
è possibile vincere una simile scommessa. Personalmente,
ho ancora nelle orecchie anche le parole di Padre Renzo
Spadoni che dicevano: il matrimonio ha bisogno della “colla
di Cristo”.

Don Maurizio ha citato più volte i passi dell’Esortazione
Amoris laetitia di Papa Francesco, che danno la guida, la fidu-
cia, la consapevolezza che tutto si può affrontare e risolvere
se Gesù Cristo è nel nostro cuore, se la sua grazia ci sostiene,
e se riusciamo a capire la nostra inadeguatezza ad accogliere
i doni che Dio quotidianamente ci elargisce, come ci ha in-
segnato Adriana con la sua profonda fede.

Adriana Fiorentini dovrà rimanere nel nostro cuore e nella
nostra mente, quale memoria, quale testimone di un amore
incondizionato a Dio, che sapeva sorridere alla vita, paga
anche di un semplice augurio di compleanno, di un piccolo
vaso di ciclamini, come Don Maurizio ci ha letto dal suo Di-
ario.

Grazie Don Maurizio e grazie Adriana, per avere arricchito
amorevolmente la mia vita.  

Maria Giulia

Appuntamenti per i Catechisti
 dì 10 Novembre, ore 21.15, locali parrocchiali: riunione con uno o due rappresentanti di ogni gruppo per:

 le due giorni, struttura Novena, programmazione dell’Avvento.
 dì 15 Novembre, ore 21.15, locali parrocchiali: riunione con tutti i catechisti sull’Avvento e per comunica-

 rie.
 dì 2 Dicembre, ore 21.15, nel Chiesino: Adorazione Eucaristica con tutti i catechisti, sia adulti che giovani.

 con Don Maurizio Gronchi

mpagnamento delle coppie al matrimonio alla luce di Amoris Laetitia”
  do di Adriana Fiorentini -

vori in corso
 iesa dei Passi
 tro Foglio della scorsa settimana abbiamo parlato dei lavori fatti nelle varie chiese e

 di S. Stefano mentre abbiamo rimandato di parlare di quanto è stato fatto e, soprat-
  uanto deve essere fatto, nella chiesa de I Passi.

 che in questo caso, quanto premesso la scorsa settimana: è giusto e doveroso che tutti
  onoscenza sia della condizione delle strutture che della situazione delle finanze.

 azione della struttura
 si parla della chiesa de I Passi per prima cosa è necessario tener conto delle dimensioni, perciò qualsiasi intervento va pen-

  roporzione a queste. Non dimentichiamo inoltre la particolarità della struttura per cui tanti difetti di progetto e di
ne non si possono certo eliminare. 

continua nella pagina seguente...


